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II GUERRA DII GUERRA D’’INDIPENDENZAINDIPENDENZA

ITALIANAITALIANA
IL CONTESTO STORICO:

L’esercito Sardo-Piemontese, comandato dal Re di 
Sardegna Vittorio Emanuele II di Savoia (che poi 

diventerà il primo Re d’Italia nel 1861), alleato con 
l’esercito Francese comandato da Napoleone III di 
Francia - Imperatore dei Francesi, con l’intento di 
liberare il Lombardo-Veneto dalla dominazione 

dell’Austria-Ungheria, insieme muovono guerra contro 
l’esercito Austro-Ungarico comandato dall’Imperatore 

Francesco Giuseppe I dFrancesco Giuseppe I d’’AustriaAustria..
Una battaglia dopo lUna battaglia dopo l’’altra, gli Austriaci si ritirano da altra, gli Austriaci si ritirano da 
Ovest verso Est, sempre incalzati dalle truppe ItaloOvest verso Est, sempre incalzati dalle truppe Italo--

Francesi.Francesi.





8 Giugno 18598 Giugno 1859
BATTAGLIA DI MELEGNANOBATTAGLIA DI MELEGNANO

Napoleone III e Vittorio Emanuele II Napoleone III e Vittorio Emanuele II 
entrano in Milanoentrano in Milano



17 Giugno 185917 Giugno 1859
Vittorio Emanuele II entra in BresciaVittorio Emanuele II entra in Brescia



24
Giugno
1859

Battaglia di Solferino e San MartinoBattaglia di Solferino e San Martino



Chi erano i 3 comandanti delle forze in campo:

Vittorio Emanuele II di Savoia
(Torino, 14 marzo 1820 - Roma, 9 gennaio 1878)

Piemontese, è stato l'ultimo Re di Sardegna (dal 1849 al 1861)
ed il primo Re d'Italia (dal 1861 al 1878). 

Napoleone III di Francia - Imperatore dei Francesi
(Parigi, 20 aprile 1808 - Chislehurst, 9 gennaio 1873)

Nato Carlo Luigi Napoleone Bonaparte, figlio terzogenito del re 
d'Olanda Luigi Bonaparte (fratello di Napoleone Bonaparte), fu 

Presidente della Repubblica francese (dal 1848 al 1852) ed Imperatore 
dei Francesi (dal 1852 al 1870). Alleato di Vittorio Emanuele II.

Kaiser Franz Josef von Kaiser Franz Josef von ÖÖsterreich sterreich -- Francesco Giuseppe I dFrancesco Giuseppe I d’’AustriaAustria
(Sch(Schöönbrunn, 18 agosto 1830 nbrunn, 18 agosto 1830 -- SchSchöönbrunn, 21 novembre 1916)nbrunn, 21 novembre 1916)
Fu Fu Imperatore d'AustriaImperatore d'Austria--UngheriaUngheria per 68 anni (dal 1848 al 1916).per 68 anni (dal 1848 al 1916).
Fu uno dei protagonisti piFu uno dei protagonisti piùù importanti della storia europea nella importanti della storia europea nella 

seconda metseconda metàà dell'800. In Italia era soprannominato dell'800. In Italia era soprannominato ““Cecco BeppeCecco Beppe””..



II GUERRA D’INDIPENDENZA
Battaglia di Solferino e San MartinoBattaglia di Solferino e San Martino

24 Giugno 185924 Giugno 1859

NAPOLEONE III
Imperatore dei Francesi

(1808 - 1873)

FRANCESCO GIUSEPPE
Imperatore d’Austria

(1830 - 1916)

VITTORIO EMANUELE II
Re di Sardegna
(1820 - 1878)

16 ore di combattimento causarono 
40.000 vittime tra morti e feriti



“Il campo di battaglia era 
disseminato di cadaveri, di 
uomini e di cavalli.”

“Le case i cui muri erano 
crivellati di pallottole, avevano 

larghe brecce, apparivano 
squarciate, rovinate.”

La Battaglia di Solferino (MN) e di San Martino (BS) fu la più grande battaglia dopo 
quella Napoleonica di Lipsia del 1813, avendovi partecipato complessivamente più di 
234.000 soldati che si combatterono per circa 16 ore e che lasciò sul campo circa 
29.000 uomini (14.000 Austriaci e 15.000 Italo-Francesi) e circa 10.000 prigionieri (8.000 
Austriaci e 2.000 Italo-Francesi). 

Per quoziente di perdite superò l’ultima battaglia Napoleonica di Waterloo (1815).



A San Martino della Battaglia, frazione del Comune di 
Desenzano del Garda (BS), Casello Autostrada A4 Sirmione, si 
trova il Monumento ai Caduti, con annesso il Museo Storico e 
l’Ossario. Info sul sito: www.solferinoesanmartino.it
Ogni anno in una domenica di Giugno vi si svolge la 
rievocazione storica della battaglia, con centinaia di figuranti in 
costumi ed armi d’epoca che arrivano da tutta Europa, con 
Fanteria, Cavalleria ed Artiglieria.



A Castiglione delle Stiviere (MN) si trova il Museo della Croce Rossa e vi si svolge ogni 
anno, il sabato sera precedente la rievocazione storica della battaglia, la fiaccolata della 
Croce Rossa, lungo il percorso di 7 Km da Solferino a Castiglione delle Stiviere.



A Castiglione delle Stiviere (Mantova) una lapide ricorda l’opera di
Henry Dunant, che diverrà il fondatore della Croce Rossa.



A Castiglione delle Stiviere (Mantova) ha sede il
Museo Internazionale della Croce Rossa – www.micr.it



A Campomorone (Genova) ha sede il
Museo della Croce Rossa Italiana – www.cricampomorone.org



A Ginevra in Svizzera ha sede il
Museo Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa

www.myswitzerland.com/it-it/museo-internazionale-della-croce-rossa-e-della-
mezzaluna-rossa.html 

www.redcrossmuseum.ch



02 
S. Pietro: 
ricoverati 

soprattutto 
feriti austriaci

14 Palazzo dei Gesuiti: in parte 
adibito a magazzino in parte 

Ospedale

05
Orfanotrofio 

Maschile: 
ricoverati 

soprattutto 
feriti francesi

10 
Seminario 
Minore a S 

Carlo: 
destinato in 
esclusiva ai 

francesi

08 Cava Tigozzi: a qualche 
chilometro sulla strada per Milano 

pochi ricoveri

07 Fabbricone della Strusa: sulla strada 
per Milano prevalenza feriti francesi

12
S. Benedetto

01
S. Chiara: sede della Direzione 

generale e dei depositi farmaceutici 
ricoverati francesi e italiani

13
Tre Case: 
ricovero 

feriti 
austriaci

04
Corpus Domini: 

già Ospedale 
austriaco 

ricoverati feriti 
austriaci 
(forse è

l’ospedale citato 
da H. Dunant)

11
S. Annunziata: 

destinato al ricovero di 
ufficiali francesi prima 

degli interventi 
chirurgici

15
Canobbio: 

destinato ai 
convalescenti

03
S. Vincenzo: 

destinato 
soprattutto ai feriti 

francesi

17
Ospedale 

Ugolani-Dati o 
Fatebenefratelli: 

ricoverati ufficiali 
francesi

16
Ospedale Maggiore: 

inizialmente destinato 
ai feriti francesi

09 
Seminario Maggiore a 

S. Margherita: ricoverati 
specialmente feriti francesi

06 Palazzo Persichelli: 
destinato ai francesi 

feriti 

COLLOCAZIONE dei 17 OSPEDALI ALL’INDOMANI 
della BATTAGLIA di SAN MARTINO e SOLFERINO 

nella CITTÁ di CREMONA



I Precursori
Ferdinando Palasciano

(Capua, 13 giugno 1815 - Napoli, 28 novembre 1891)

1848 - Ferdinando Palasciano, medico della sanità
militare dell'Esercito delle Due Sicilie, nel corso 
dell’assedio di Messina per reprimere i moti 
insurrezionali, contravvenendo agli ordini del 
Generale borbonico Carlo Filangieri di non fare 
prigionieri, si prodigò anche a favore dei feriti 
nemici. Fu processato, degradato e condannato a 
morte, pena poi commutata ad un anno di carcere 
per intercessione del Re Ferdinando II.
Diverrà poi Senatore del Regno d’Italia nel 1874.

“I FERITI, A QUALSIASI ESERCITO APPARTENGANO, 
SONO PER ME SACRI E NON POSSONO ESSERE 

CONSIDERATI NEMICI”



Ha il grande merito di aver proclamato per la prima volta il 
principio della “neutralità del combattente ferito”.

Pertanto, il suo nome e la sua memoria stanno, idealmente, 
accanto a quelli delle più grandi figure della Croce Rossa.

“BISOGNEREBBE CHE LE POTENZE BELLIGERANTI, 
NELLA DICHIARAZIONE DÌ GUERRA, 

RICONOSCESSERO RECIPROCAMENTE IL PRINCIPIO 
DELLA NEUTRALITÁ DEI COMBATTENTI FERITI O 

INFERMI, E CHE ADOTTASSERO UN AUMENTO 
ILLIMITATO DEL PERSONALE SANITARIO 

DURANTE IL TEMPO DELLA GUERRA”
(1861 - Accademia Pontaniana di Napoli)



Nave Ospedale CRI da 1.000 posti letto (1916-1919) 
“Ferdinando Palasciano”

Piroscafo da 10.000 Tonnellate utilizzato per ospitare e 
trasportare i feriti della prima Guerra Mondiale.



Lucien Jean Baptiste Baudens
(Aire, 1804 - Parigi, 1857)

Medico Ispettore, inviato in Crimea dal 
servizio di sanità francese per studiarne il 
funzionamento a fronte delle epidemie e 
delle conseguenze devastatrici dei nuovi 
armamenti, e indagare sulle condizioni di 
lavoro dei medici militari sui campi di 
battaglia.

Vista la totale mancanza di protezione per i 
medici, non riconoscibili sui campi di 
battaglia e spesso vittime di gravi equivoci, 
propose:

“Si renderebbero tali sbagli impossibili se, in virtù di un 
comune accordo tra le nazioni, medici e personale 

ospedaliero indossassero un segno distintivo, uguale per tutti 
i paesi e tutti gli eserciti, che permettesse di riconoscerli 

facilmente da ambo le parti”



Florence Nightingale
(Firenze, 12 maggio 1820 - Londra, 13 agosto 1910)

Gentildonna inglese, nel 1854, durante 
la guerra di Crimea, organizzò un corpo 
di infermiere volontarie.

nota come: La signora con la lanterna

È considerata la fondatrice dell'assistenza 
infermieristica moderna, in quanto fu la prima ad applicare il 
metodo scientifico attraverso l'utilizzo della statistica.
Inoltre, è importante poiché propose un'organizzazione degli 
ospedali da campo.



Il Fondatore della Croce RossaIl Fondatore della Croce Rossa
Jean Henry Dunant

(Ginevra, 8 maggio 1828 - Heiden, 30 ottobre 1910)

Appartiene ad una famiglia agiata, il padre è un 

commerciante, consigliere della camera delle 

tutele della sorveglianza e protezione degli 

orfani. La madre svolge un’importante ruolo nel 

suo indottrinamento alla religione calvinista e gli 

trasmette la sensibilità d’animo.

La sua data di nascita (8 maggio) è poi diventata 

la data della Giornata Internazionale

della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.



8 Maggio
Giornata Internazionale della Croce Rossa e 

Mezzaluna Rossa



JEAN HENRY DUNANT

All’età di 18 anni aderisce al movimento evangelico e si 

impegna nella lotta alla schiavitù; a 25 anni (1853) incontra e 

conosce Enrichetta Beecher Stowe, l’autrice del libro “La 

capanna dello zio Tom” del 1852, che raccontava la sofferenza 

della schiavitù, e ne rimane molto impressionato.

All’età di 26 anni (1854) entrò nel mondo degli affari come 

rappresentante della Compagnie Genevoise des Colonies

Suisses, che aveva ricevuto dal governo francese un terreno a 

Sétif, città dell'Algeria nord orientale, in nord Africa.



JEAN HENRY DUNANT

Nel 1859, dopo aver acquistato una vasta porzione di 

territorio nella colonia francese algerina, con l’intento 

di stabilirvi degli impianti di mulini a vento per la 

produzione di cereali, chiese un finanziamento di 100 

milioni di Franchi svizzeri, che gli venne negato in 

quanto era sprovvisto dei diritti di approvvigionamento 

idrico sui terreni da lui acquistati.



JEAN HENRY DUNANT

Dopo aver chiesto con insistenza, ma senza risultato, ai rappresentanti 

coloniali francesi sul luogo, di poter erigere una diga e dei canali per 

portare l’acqua ai suoi terreni, decise di recarsi direttamente in Italia 

dall’ Imperatore francese Napoleone III impegnato nella Campagna 

della II Guerra d’Indipendenza Italiana.

Fu così che Henry Dunant si trovò nella tarda serata a

Castiglione delle Stiviere (Mantova),

al termine del terribile scontro combattuto nella sanguinosa 

battaglia di Solferino e San Martino

del 24 giugno 1859



JEAN HENRY DUNANT

Henry Dunant fu testimone degli esiti della battaglia, rimanendo

sconvolto dal numero impressionante dei morti e dei feriti, ma 

soprattutto dal fatto che essi venissero abbandonati a se stessi.

Vista la terribile carneficina e l'impotenza di fronte alla disorganizzazione 

con cui furono portati i soccorsi, rimase fortemente impressionato.

Agì quindi per organizzare un minimo di attività di assistenza, che venne 

data mediante il trasporto dei feriti presso il Duomo di Castiglione delle 

Stiviere e lì, con l'aiuto della popolazione, vennero prestati soccorsi a 

tutti, senza riguardo alla divisa indossata, avendo come riferimento il 

motto "Tutti Fratelli".



JEAN HENRY DUNANT

“..Nel silenzio della notte 
si odono gemiti, sospiri 

soffocati pieni di 
angoscia e di sofferenza

e voci strazianti che 
implorano soccorso. Chi 
potrà mai dire le agonie

di quella notte 
spaventosa!..”

Quello che vide e sentì il mattino del 25 giugno 1859 
lo segnarono per tutta la vita

Le urla di dolore e la 
sofferenza dei feriti 

rimangono impressi nella 
memoria di Dunant, il 

quale rientrato a Ginevra, 
dopo tre anni pubblicò
un libro che entrò nella 

storia dell’Umanità



“Ho descritto le 
sofferenze di cui 

sono stato testimone, 
ma io non sono né

un saggio, né un 
medico, sono un 
semplice privato 

cittadino.”



Successo e diffusione del Souvenir

• Pubblicato nell’estate del 1862 in 1600 copie
gratuite, completamente a carico dell’autore, 
ebbe un enorme successo. 

• Fu inviato anche a ministri e case regnanti 
d’Europa e società umanitarie ginevrine dietro 
richiesta.



1862



La Società Ginevrina di Pubblica Utilità

La Società Ginevrina di Pubblica Utilità con 
presidente Gustave Moynier 

si propose come sostegno alle idee di

Jean Henry Dunant 



9 febbraio 1863
nella seduta ordinaria della Società Ginevrina viene presentata 

una mozione (n° 3) riguardante il soccorso al soldato ferito



Il Comitato dei Cinque

17 febbraio 1863
si costituisce una commissione permanente formata da 

5 membri, tutti cittadini svizzeri



17 febbraio 1863
si costituisce una commissione permanente formata da 

5 membri, tutti cittadini svizzeri

Gustave Moynier giurista,

Louis Appia chirurgo,

Theodore Maunoir medico, 

il Generale Guillaume Henri Dufour, primo presidente, 

Henry Dunant segretario

Il Comitato dei Cinque



Il Comitato dei Cinque



Un trattato internazionale

“In un’epoca in cui si parla tanto di 
progresso e di civiltà, visto che 
purtroppo le guerre non possono 
sempre essere evitate, non urge 
insistere perché si cerchi , in uno 
spirito d’umanità e di vera civiltà, di 
prevenirne o almeno mitigarne gli 
orrori?”



Ginevra (Svizzera)

KarlsruheKarlsruhe ((Baden)
Darmstadt (Hesse)
StuttgardStuttgard ((Württemberg)
Monaco (Monaco (Baviera)
Vienna Vienna (Imp. Austriaco)
Praga Praga (Imp. Austriaco)
Dresda (Dresda (Sassonia)
Postdam (Prussia)
Berlino (Prussia)

Parigi (Francia) 1863
Basilea (Svizzera)

I viaggi di Henry Dunant 1863 - 1864

Parigi (Francia) 1864



I viaggi di Henry Dunant 1863 - 1864

Dresda

In questa udienza con il Re Giovanni di Sassonia, il sovrano nel momento 
del commiato gli disse: 

“.. certamente una nazione che non si unirà in quest’opera 
umanitaria, si porrà al bando dell’opinione pubblica in 

Europa”.

Queste parole rimasero impresse nella memoria di Henry Dunant, che le 
citò nelle sue lettere inviate in tutte le capitali d’Europa.



26-29 Ottobre 1863 - Prima Conferenza

26 26 -- 29 Ottobre 186329 Ottobre 1863

GINEVRAGINEVRA
PalazzoPalazzo AtenAtenééee

Formulazione delle Formulazione delle 
Risoluzioni preparatorie al Risoluzioni preparatorie al 

Congresso DiplomaticoCongresso Diplomatico

Nascita dellNascita dell’’emblema emblema 



1863 - Prima Conferenza26-29 Ottobre 1863 - Prima Conferenza

Parteciparono 16 Paesi:
1) Austria, 2) Baden, 3) Baviera, 
4) Francia, 5) Gran Bretagna, 6) Hannover,
7) Hessen, 8) Italia, 9) Paesi Bassi,
10) Prussia, 11) Russia, 12) Sassonia,
13) Spagna, 14) Svezia, 15) Svizzera,
16) Wurtemberg.



DALLE RISOLUZIONI DELLA CONFERENZA 
INTERNAZIONALE DI GINEVRA DEL 1863

ARTICOLO 1 
ESISTE IN OGNI PAESE UN COMITATO IL CUI MANDATO CONSISTE NEL 
CONCORRERE, IN TEMPO DI GUERRA, SE NECESSARIO, CON TUTTI I 
MEZZI IN SUO POTERE, AL SERVIZIO DI SANITÀ DELLE FORZE ARMATE.

ARTICOLO 5 
IN CASO DI GUERRA I COMITATI DELLE NAZIONI BELLIGERANTI 
FORNISCONO SOCCORSI, IN MISURA DELLE PROPRIE RISORSE, ALLE 
PROPRIE ARMATE. IN PARTICOLARE ESSI ORGANIZZANO E METTONO 
ALL’OPERA GLI INFERMIERI VOLONTARI E CURANO, D’ ACCORDO CON 
LE AUTORITÀ MILITARI, LA DISPOSIZIONE DI LOCALI PER IL RICOVERO 
DEI FERITI. 

ARTICOLO 8
GLI INFERMIERI VOLONTARI (...) PORTANO IN TUTTI 
I PAESI, COME SEGNO DISTINTIVO UNIFORME, UN 
BRACCIALE BIANCO CON UNA CROCE ROSSA.



L’emblema della Croce Rossa
Primo  uso  del  bracciale  con 
l’emblema in  un  conflitto 
armato:  la  Battaglia  di  Dybbøl
(Danimarca) del 18 Aprile 1864, 
che vide  la Danimarca  sconfitta 
dagli  eserciti  prussiani  e 
austriaci, con migliaia di morti e 
feriti su entrambi i fronti.

Memoriale eretto  congiuntamente nel 1989 dalle  società di 
Croce Rossa danese e tedesca. Vi si legge il nome “Dr. Appia”.



L’emblema della Croce Rossa

Francobolli  commemorativi della Battaglia di Dybbøl del  18 
Aprile 1864, emessi dalla Danimarca il 15 Marzo 2014.
Vi si nota in alto il bracciale con l’emblema della Croce Rossa.



I luoghi della Battaglia di Dybbøl
(Danimarca) del 18 Aprile 1864

Immagini dei luoghi dei combattimenti, con il Mulino a Vento 
(oggi ricostruito) ed il Museo Storico.



Croce Rossa Italiana
Il Primo Comitato italiano nasce a Milano il 15 Giugno 1864 ad 
opera del medico milanese Dott. Cesare Castiglioni.
Nella  Sede  CRI  di  Via  Pucci,  7  a Milano  è esposta  la  targa 
donataci dalla Croce Rossa Svizzera nel 1939,  in occasione del 
75° anniversario della Convenzione di Ginevra del 22/08/1864.



6 6 -- 22 Agosto 22 Agosto 18641864
II°° Congresso Diplomatico Congresso Diplomatico didi Ginevra Ginevra 



22 Agosto 186422 Agosto 1864

Firma della Convenzione di GinevraFirma della Convenzione di Ginevra

12 Paesi firmatari:12 Paesi firmatari:
Granducato diGranducato di BadenBaden, , 

Belgio, Danimarca, Francia, Belgio, Danimarca, Francia, 
Granducato diGranducato di Hessen Hessen 

DarmstadtDarmstadt, Italia, Paesi , Italia, Paesi 
Bassi, Portogallo,Bassi, Portogallo, PrussiaPrussia, , 

Spagna, Svizzera,Spagna, Svizzera,
WurtembergWurtemberg..

Seguono a breve distanza:Seguono a breve distanza:
Gran Bretagna, Svezia, Gran Bretagna, Svezia, 

USA.USA.



Convenzione di Ginevra
del 22 Agosto 1864

Convenzione di GinevraConvenzione di Ginevra
per il miglioramento della per il miglioramento della 

sorte dei feriti e malati sorte dei feriti e malati 
delle forze armate in delle forze armate in 

campagna.campagna.
Per Per ““campagna di guerracampagna di guerra””
si intendeva una situazione si intendeva una situazione 
di conflitto dichiarato tra di conflitto dichiarato tra 

due o pidue o piùù Stati.Stati.



DALLA CONVENZIONE DI GINEVRA
DEL 22 AGOSTO 1864

ARTICOLO 1
I POSTI DI PRONTO SOCCORSO E GLI OSPEDALI MILITARI SARANNO RICONOSCIUTI 

NEUTRALI E, IN QUANTO TALI, PROTETTI E RISPETTATI DAI BELLIGERANTI, FINCHÈ VI SI 
TROVERANNO MALATI O FERITI.

ARTICOLO 2
IL PERSONALE DEGLI OSPEDALI E DEI POSTI DI P.S. (...) COME PURE I CAPPELLANI, GODRÀ

DEL BENEFICIO DELLA NEUTRALITÀ (...). 

ARTICOLO 6
I MILITARI FERITI O MALATI SARANNO RACCOLTI E CURATI, A QUALSIASI NAZIONE 

APPARTENGANO (...). 

ARTICOLO 7
UNA BANDIERA DISTINTIVA E UNIFORME SARÀ ADOTTATA PER GLI OSPEDALI, I POSTI DI 

P.S. (...) ANCHE UN BRACCIALE SARÀ AMMESSO PER IL PERSONALE NEUTRALIZZATO,
LA BANDIERA E IL BRACCIALE RECHERANNO UNA CROCE ROSSA IN CAMPO BIANCO.



L’emblema della Croce Rossa

L’emblema,  utilizzato  per  la 
bandiera  e  per  il  bracciale, 
venne  ottenuto  invertendo  i 
colori  della  bandiera  Svizzera, 
Paese  da  sempre  considerato 
simbolo della neutralità.



L’emblema della Mezzaluna Rossa

Durante  il  conflitto  russo‐turco  del  1876‐1878,  poiché la  Turchia 
riteneva che la natura stessa del segno distintivo della Convenzione 
di Ginevra urtasse la suscettibilità del soldato musulmano, a partire 
dal  16  Novembre  1876 l’Impero  turco‐ottomano,  dichiara 
unilateralmente che, pur rispettando il segno della Croce Rossa che 
protegge le ambulanze nemiche, intende adottare in futuro il segno 
della  Mezzaluna  Rossa su  fondo  bianco  per  la  protezione  delle 
proprie ambulanze. 



L’attuale logo della CRI
cucito su tutte le uniformi



La Storia continua …

tornando a Henry Dunant …



1867 ‐ Il fallimento1867 ‐ Il fallimento

Henry Dunant non riuscì mai ad 
ottenere le concessioni per irrigare i 
suoi terreni in Algeria.

Il “Credito Ginevrino” condusse quindi 
un’azione legale contro Henry 
Dunant.

Il tribunale civile di Ginevra dichiara 
fallita la società di Dunant e nel 

1867 la sentenza del tribunale 
viene pubblicata sul
“Giornale di Ginevra”.

Dunant viene quindi emarginato da 
tutti ed escluso dalla vita sociale!



Dimissioni dal ComitatoDimissioni dal Comitato

Henry Dunant presenta al Comitato di 
Ginevra le sue dimissioni, 
da segretario e da socio.

Sono accettate!Sono accettate!



Sono rimasto solo.

… Ero uno di coloro che “divorano in strada 
piccoli bocconi di pane,
da un soldo, 
nascosti nella loro tasca”.

Ero di quelli che anneriscono i propri abiti
con l’inchiostro …



L’IndifferenzaL’Indifferenza

• Nel 1887 quando 
Henry Dunant 
arrivò ad Heiden, 
in Svizzera, il 
mondo lo aveva 
completamente 
dimenticato. 

• Libri e Pubblicazioni 
sulle origini della 
Croce Rossa non 
riportavano 
nemmeno più il suo 
nome.



Arrivo ad HeidenArrivo ad Heiden

Quando arrivò ad Heiden, era così povero che non 
aveva altri abiti che quelli indossati.



Pensione ParadisoPensione Paradiso

• Nella  pensione  Paradiso  di  Heiden
pagava 3 Franchi al giorno.

• La  sua  famiglia  gli  passava  un 
centinaio di Franchi al mese …



La vecchiaiaLa vecchiaia

Henry  Dunant  ammalato 
arriva  nel  1887  ad Heiden, 
un  paesino  del  Cantone 
Appenzell, nella Svizzera di 
lingua tedesca. 

Qui rimarrà fino alla morte.

Nella figura la modesta stanza 
in cui visse.



1895 - Il giornalista svizzero 
GEORG BAUMBERGER (1855-1931) ritrova 

Henry Dunant in un ospizio ad Heiden.
Scrisse degli articoli su Dunant che ritornò

all’attenzione del grande pubblico 
internazionale, e che portarono al 

riconoscimento tardivo dei suoi meriti.



1901 ‐ Il premio Nobel1901 ‐ Il premio Nobel
Il 10 dicembre 1901 fu conferito 

a Henry Dunant il primo 
Premio Nobel per la Pace
insieme ad un avvocato ed 
economista francese, Frédéric 
Passy, noto pacifista (Parigi, 
20 Maggio 1822 ‐ Parigi, 12 
Giugno 1912).

La Croce Rossa
verrà premiata 
con il Nobel per 
la Pace nel 1917, 
1944 e 1963.



1910 ‐ L’agonia e la morte1910 ‐ L’agonia e la morte

Con i soldi del Premio Nobel, 
Henry Dunant volle ripagare i 
debiti del suo precedente 
fallimento.

Ospedale! 
“Di tanto in tanto, la mattina, 
un  carro  funebre  con 
cavallo  viene  a  prendere 
una bara.”

Dunant muore ad Heiden a 82 anni 
il giorno 30 ottobre 1910



Le sue ultime volontàLe sue ultime volontà
Testamento scritto da Henry Dunant ad Heiden il 29 ottobre 1908, 

due anni prima della sua morte:

“La mia espressa volontà è che i miei resti mortali siano cremati a 
Zurigo senza alcun tipo di cerimonia.”

Come  da  sue  volontà,  venne  cremato 
nel Cimitero Sihlfeld di Zurigo.

In sua memoria rimane oggi un 
monumento funebre, situato 
all’ingresso dello stesso cimitero.




